
 

Reati più comuni contro il patrimonio culturale italiano 

 

Dall’analisi degli illeciti d’arte verificatisi dal dopoguerra ad oggi risulta chiaro che, 

nell’ambito della criminalità, esistono alcuni reati più diffusi per i quali la normativa vigente 

prevede sanzioni pecuniarie e/o detentive:  

 

Beni Culturali immobili 

1. Demolizione, rimozione, modificazione e/o restauro di beni culturali, appartenenti a 

privati, senza la comunicazione e la conseguente autorizzazione della Soprintendenza 

(arresto da 6 mesi ad 1 anno ed ammenda sino a 75.000.000 di lire – art. 118 T.U. D. Lgs. 

490/99). 

2. Distruzione, danneggiamento o deterioramento del patrimonio archeologico, storico o 

artistico nazionale (arresto sino ad un anno o ammenda non inferiore a 4.000.000 di lire; la 

cosa danneggiata può essere confiscata – art. 733 C.P.). 

3. Distruzione, dispersione, deterioramento o danneggiamento di cose altrui di interesse 

storico-artistico, su immobili compresi nel perimetro dei centri storici etc. (reclusione da 

sei mesi a tre anni – art. 635 C.P.). 

4. Deturpamento e imbrattamento di cose altrui di interesse storico-artistico, su immobili 

compresi nel perimetro dei centri storici etc. (reclusione sino ad un anno e multa fino a 

2.000.000 di lire – art. 639 C.P.). 

5. Distacco di affreschi, di stemmi, di graffiti, di iscrizioni, di tabernacoli o di ornamenti di 

edifici monumentali senza l’autorizzazione della Soprintendenza (arresto da 6 mesi ad 1 

anno ed ammenda sino a 75.000.000 di lire – art. 118 T.U. D. Lgs. n. 490/99). 

6. Destinazione di beni culturali ad uso incompatibile con la loro natura o pregiudizievole 

per la loro integrità o conservazione, ad esempio trasformazione in autorimesse o in depositi 

di strutture antiche (arresto da 6 mesi ad 1 anno ed ammenda sino a 75.000.000 di lire – art. 

119 T.U. D. Lgs. n. 490/99). 

7. Affissione o collocazione di cartelli o mezzi di pubblicità su edifici e luoghi di interesse 

storico-artistico o in loro prossimità (ammenda sino a 5.000.000 di lire e rimozione dei 

cartelli o dei mezzi di pubblicità a spese del responsabile della violazione – art. 133 T.U. D. 

Lgs. n. 490/99). 

8. Alienazione di beni culturali vincolati senza la prescritta autorizzazione (arresto fino ad 1 

anno ed ammenda sino a 150.000.000 di lire – art. 122 T.U. D. Lgs. n. 490/99). 
 

 

 

Beni culturali mobili 

1. Ricerche archeologiche abusive o opere per il ritrovamento di beni culturali (reclusione 

sino ad un anno e ammenda sino a 6.000.000 di lire – art. 124 T.U. D. Lgs. n. 490/99). 

2. Omessa denuncia alle Autorità del rinvenimento fortuito di beni archeologici, sia sulla 

terraferma sia in ambiente subacqueo (arresto sino ad un anno e ammenda sino a 6.000.000 

di lire – art. 124 T.U. D. Lgs. n. 490/99). 

3. Impossessamento di beni culturali dello Stato (reclusione sino a tre anni e ammenda sino a 

1.000.000 di lire – art. 125 T.U. D. Lgs. n 490/99). 

4. Furto (reclusione fino a tre anni e multa sino ad 1.000.000 di lire, art. 624 C.P.). 

5. Rapina (reclusione da tre a dieci anni e multa sino a 4.000.000 di lire; l’arresto e l’ammenda 

sono da  quattro a venti anni  e da 2.000.000 sino a 6.000.000 di lire se la violenza o la 

minaccia è commessa con armi, da più persone riunite etc. – art. 628 C.P.). 

6. Ricettazione (reclusione da due a otto anni e multa sino a 20.000.000 di lire – art. 648 C.P.). 



7. Trasferimento illecito di beni culturali senza il previsto attestato di libera circolazione o 

licenza di esportazione (reclusione sino a quattro anni o multa sino a 10.000.000 di lire; è 

anche prevista la confisca dei beni – T.U. D. Lgs. n.490/99, art. 123). 

8. Riciclaggio di danaro di provenienza delittuosa (reclusione da quattro a dodici anni e 

ammenda sino a 30.000.000 di lire – art. 648 bis C.P.). 

9. Omessa denuncia di cose provenienti da delitto (arresto fino a sei mesi o ammenda fino ad 

un milione – art. 709 C.P.). 

10. Contraffazione, alterazione o riproduzione di beni culturali finalizzate al profitto 
(reclusione sino a quattro anni e ammenda sino a 6.000.000 di lire – art. 127 T.U. D. Lgs. n 

490/99). 

11. Commercio di beni culturali contraffatti, riprodotti o alterati (reclusione sino a quattro 

anni e ammenda sino a 6.000.000 di lire – art. 127 T.U. D. Lgs. n. 490/99). 

12. Attività di certificazione e di autentica di opere d’arte contraffatte, riprodotte o alterate -

ad esempio perizie, dichiarazioni mendaci, pubblicazioni, apposizioni di timbri o etichette  

(reclusione sino a quattro anni e ammenda sino a 6.000.000 di lire – art. 127 T.U. D. Lgs. n.  

490/99). 

13. Mancanza di registro (art. 128 T.U. di P.S. R.D.. n. 773/1931) delle operazioni giornaliere 

da parte di commercianti di cose antiche o usate (sanzione amministrativa sino a 2.000.000 

di lire). 

14. Commercio di cose antiche o usate, senza autorizzazione dell’Autorità competente (art. 

126 T.U. di P.S.), (sanzione amministrativa sino a 3.000.000 di lire). 

15. Omessa comunicazione alla Soprintendenza competente del trasporto di beni culturali 

vincolati, per cambio dimora  (ammenda sino a 75.000.000 di lire, art. 120 T.U. D.Lgs. n. 

490/99). 

16. Danneggiamento di beni culturali ritrovati fortuitamente o attraverso scavo illegale 

(pagamento delle spese di restauro o di una somma pari al valore dell’oggetto -se perduto 

completamente- o alla diminuzione di valore subita dall’oggetto – art. 132 T.U. D. Lgs. n. 

490/99). 


